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lo colla serpe nel rostro,  sormontalo dalla 
volpetta (2). Gonghieltura il Fanello che co­
leste aggiunte siano state posfe per espri­
mere simbolicamente la prudenza, I' acutez­
za, e la vigilanza singolare dei Muranesi, 
in particolare, nell’ arte vetraria al sommo 
dilatata per le tnolliplici e pellegrine inven­
zioni. Vedi anche le Notizie di Murano 1797 
p. 63 64 e il Saggio dell'unione di Murano 
1816. p. 31 32, operette più citate del F a­
nello. In molte antiche cronache Veneziane 
trova appoggio quanto disse quest’ autore, 
cioè avere le famiglie Murani, Muriani, Mu­
ranesi dato il nome di Murano a quest’ iso­
la ; e vi si vede il Gallo soltanto per loro 
stemma. Dalle quali tutte cose risulta che 
se sull’ antico stemma riportato e dal Cor­
nare, e dal Melly, e posseduto anche dal 
Porri e che stà nelle antiche Cronache non 
vedonsi le giunte della biscia, e della volpe, 
è chiaro esservi stati messi posteriormente 
quegli accidenti, nel secolo XVI, come os­
servava il Fanello e comprovasi dalle Oselle; 
e quindi dalla mancanza di questi accidenti 
non può ritenersi falso un sigillo riputato 
di un’ epoca anteriore, come sarebbe il 1450 
affibbiato dal dotto Smitmer allo stesso,
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MCCCCXXXXV. IN TENPO DEL SPETABJEL 
OMO [ MIS NICOLO BALASTRO ONORE- 
VEL PODES | TA DE MVRAN GRACIA CON­
CESA P LA NOSTRA 1LLVST | RISSIMA 
SIGNORIA AI 3ITAD1NI DE MVRAN DE PO
| DER CODVR VN PORCHO P CADAVN

3ITADI P SO | VSO. SEN3A DA3I0. ALGVN

Questa memoria era affissa nella Cancel­
larla di Murano. Io non la vidi ; bensì ne 
trovai una impressione o facsimile, alquanto 
smarrito, in cartoncino nelle carte a me per­
venute dall’ eredità del chiarissimo, che fu, 
Ingegnere Giovanni Casoni e coll’ aiuto del- 
r  illustre dottore Vincenzo Lazari potei ri­
levarne intero il senso. Nello Statuto di Mu­
rano a p. 23 tergo e 24 dell’ esemplare 
membranaceo che possiedo, la slessa Memoria 
si legge infedelmente cosi:  1445. « In tpo 
» del sp.1̂ homo ms. Nicolo Balaslro hono- 
» revol podestà di Muran gratia concessa a 
» i cittadini di Muran di poder condur un 
» porco per cad." cittadino per suo uso 
» senza datio alcuno. (Indi si fa questa nota) 
» exemplum ex lapide marmoreo existente 
» in Cancellaria Muriani, ( e  appiedi si sog­

giunge) » Nota che la soprascritta pietra è 
» stata levata dalla Cancellaria et affissa nel 
» muro in la Sala del Consiglio. *»

La famiglia BALASTRO partita da Tor- 
cello con conveniente ricchezza venne ad 
abitare in Rialto del 1207. Erano detti an­
che BARASTRO ; e Marco Barbaro genealo­
gista del secolo XVI dice di aver veduto 
che Vitale e Daseio Daraslro sottoscrìssero 
al privilegio fatto a quelli di Bari del 1122. 
E ciò è pur vero, trovandosi nella stampa 
del detto privilegio inserita a p. 965 del Sa- 
nuto (R. I. Script. T. XXII) anche il nome 
Basilius Balaslro. Zulian Barastro ebbe una 
Cavalleria in Candia nella prima concessio­
ne del 1211, e Zuanne Barastro avvogador

» Donalo, fino al petto, nimbato e mitrato colle infule pendenti sopra le spalle. Singola- 
» rissimo n’ è il pallio. Colla destra benedice, e stringe nella manca il pastorale; ambe 
» le mani ha coperte di lunghi guanti. Nella metà inferiore un gallo incedente verso la 
» destra. Il lavoro è buono, la forma rotonda, il diametro due pollici. Il sigillo originale 
»■ in bronzo trovasi nella Raccolta dello Smitmer (tab. A. 58^; e negli Opuscoli dell’ IIeu- 
» mann è disegnato nella tav. IV. n. 32. Lo Smitmer gli assegna l’ anno 1450. »

Lo 6tesso signor dottore Lazari, che nel settembre 1857 trovavasi a Siena, vide un bel 
getto antico del medesimo sigillo, indubitatamente, a suo parere, ricavato dall’Originale. 
E in bronzo, con manico, ed è conservalo presso il sig Giuseppe Porri a Siena. Egli ne 
fece un impronto in cera lacca e me lo donò. È affatto uguale a quellp che ne ha Fla­
minio Cornaroj e che ho testé indicato. *

(2). Nel Museo Corrano, le Oselle di Murano dal 1581 al 1758 hanno sullo stemma
il gallo colla biscia nel becco. Dal 1759 comparisce sul dorso del gallo ( non. però costan­
temente) fino al 1796 una volpe piccina : sempre peraltro vi è la biscia. ( Notizia datami 
dal D.r Lazari).


